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Comune di LORSICA 

Provincia di GE 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: SP 23 DELLA SCOGLINA km 4+200 - Consolidamento sede stradale, muro di sostegno e 
sistemazione scarpata. 
 

COMMITTENTE: CITTA' METROPOLITANA DI GENOVA. 

CANTIERE: SP 23 DELLA SCOGLINA KM 4+200, LORSICA (GE) 

  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
_____________________________________ 

(FRANCESCA VILLA) 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 

_____________________________________ 
DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIO E MOBILITA'  

MARCHINI GIANNI 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 
(OG8) e Lavori stradali (OG3) 

 
OGGETTO: SP 23 DELLA SCOGLINA KM 4+200. Intervento di ripristino e 

consolidamento della scarpata di valle al km 4+200, in Comune 
di Lorsica. 

 
Importo presunto dei Lavori: 450´000,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Entità presunta del lavoro: 660 uomini/giorno 
 
Durata in giorni (presunta): 180 NATURALI E CONSECUTIVI 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: SP 23 DELLA SCOGLINA KM 4+200 
Comune: LORSICA (GE) 
 
 

 
COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: CITTA' METROPOLITANA DI GENOVA 
Indirizzo: PIAZZALE MAZZINI 2 
Città: GENOVA 
Telefono / Fax: 010 54991 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: GIANNI MARCHINI 
Qualifica: DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIO E MOBILITA' 
 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: SARA CASCIANO – FRANCESCA VILLA 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: GIANNI MARCHINI 
Qualifica: DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIO E MOBILITA' 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: FRANCESCA VILLA 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: da definire 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La SP 23 della Scoglina si distacca dalla SS 225 in Località Monleone in Comune di Cicagna 

e si innesta sulla SP 56 in località passo della Scoglina attraversa l’abitato di Cicagna, 

Castagnelo, Ortigaro e Castello nei Comuni di Cicagna, Lorsica e Favale di Malvaro. Per una 

lunghezza totale di ml 15.609. 

L'intero percorso presenta, nel complesso, un notevole grado di tortuosità e di pendenza.  

Presenta una sezione che, in alcuni punti, risulta minore di mt. 6 ed una pendenza spesso 

maggiore del 6%, un andamento molto tortuoso di difficile percorribilità e si presta ad un 

utilizzo prettamente locale con le caratteristiche tipiche della strada di montagna. 

Il tratto di arteria su cui è previsto l’intervento è individuato al km 4+200 in Comune di 

Lorsica. 

Risulta classificata ai sensi del codice della strada D.Lgs. 285/92, sia dal punto di vista 

geometrico che di velocità, come strada locale (F) caratterizzate da una velocità media di 40 

(km/h). 

In prossimità del km 4+200, in occasione dell’evento eccezionale del 1 settembre 2025 (ID 

8906) il ciglio di valle è stato interessato da un significativo cedimento causato dall’erosione 

della sponda destra del torrente Malvaro. Pertanto, risulta necessario un intervento di 

consolidamento e ripristino della scarpata e conseguente stabilizzazione del ciglio e del 

corpo stradale. 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’intervento oggetto della presente progettazione riguarda il ripristino e consolidamento 

della scarpata di valle del tratto stradale della SP 23 della Scoglina in corrispondenza del km 

4+200 in Comune di Lorsica.  

Il progetto prevede la realizzazione di una scogliera al piede della scarpata attraverso la posa 

di massi ciclopici di grandi dimensioni, disposti a sezione inclinata per favorire la stabilità e il 

deflusso delle acque. L'opera ha l’obiettivo di prevenire fenomeni erosivi, migliorando la 

sicurezza idraulica dell'area. La scarpata verrà quindi risagomata e protetta con la stesa di un 

geotessile. I lavori verranno eseguiti con l’utilizzo di mezzi meccanici specifici, garantendo un 

perfetto assestamento e durabilità nel tempo. 
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AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche 

dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso 

andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita almeno agli 

elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 

 

Caratteristiche area del cantiere, dove sono indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica 

condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale 

presenza di sottoservizi, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove sono valutati i rischi, e le misure preventive, 

trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere 

preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove sono valutati i rischi, e le 

misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente 

circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Alberi 

Sul versante oggetto di intervento sono presenti alberi e arbusti, in parte coinvolti dal dissesto 

causato dall'evento eccezionale di settembre 2025 e in parte sono essenze ancora in vita, di diversa 

altezza e dimensione ma mai di pregio.  

Occorrerà prestare attenzione agli arbusti non stabili e rimuovere le piante che interferiscono con le 

lavorazioni prima dell'inizio delle lavorazioni. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano 

direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), 

deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure 

si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener 

conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Alvei fluviali 

Le lavorazioni si svolgeranno in parte al piede della scarpata che costituisce sponda del rio Malvaro, 

l'acqua in alveo potrebbe raggiungere altezze significative. Saranno realizzate savanelle per 

consentire le lavorazioni e verrà impedita la lavorazione in occasione delle allerte o in presenza di 

forte pioggia. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alvei fluviali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non 

interessano direttamente questi ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure 

di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di 

adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere 

provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore 

ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Annegamento; 

 

Scarpate 

Attualmente la scarpata risulta particolarmente scoscesa in diverse parti, dovrà essere realizzato un 

percorso pedonale sicuro per raggiungere le diverse parti dell'area di cantiere.    
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Scarpate: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto 

deve essere evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi 

parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare 

sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici 

richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Strade 

Sulla sommità della scarpata oggetto di intervento corre la Strada Provinciale 23 della Scoglina. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nell'accesso al cantiere in occasione degli 

approvvigionamenti. Si suggerisce l'utilizzo dei movieri. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono 

essere evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare 

attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico 

locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo 

di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di 

manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 

1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento; 

 

SEGNALETICA (indicativa non esaustiva): 

   
 

Fermarsi e dare 
precedenza 

Paletta per transito 
alternato da movieri 

Lavori Mezzi di lavoro in azione 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 Non si analizzano, poiché non presenti in prossimità dell’area di cantiere, i seguenti elementi: 

banchine portuali, ferrovie, idrovie, aeroporti, altri cantieri o insediamenti produttivi, edifici con 

particolari esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo. 

 Non si ritiene sussistano rischi significativi per l’ambiente esterno legati alla produzione e 

dispersione di fibre; fumi, vapori; gas; odori o altri inquinanti aerodispersi; fatta eccezione per le 

polveri per le quali si rimanda ai successivi paragrafi.  

Infatti, considerate le modeste dimensioni del cantiere e la tipologia delle lavorazioni previste 

l’aerodispersione di inquinanti quali, a titolo esemplificativo scarichi dei mezzi d’opera, si ritiene, 

ai fini degli effetti sull’ambiente circostante, trascurabile.  

Falde – Fossati – Alvei fluviali  

Le lavorazioni si svolgono in prossimità di rio appartenente al reticolo minuto. 

Si rileva come possibile rischio per tali elementi la caduta di materiale e attrezzature, la dispersione di 

polveri, inquinanti, il rumore.  

Rischi specifici:  

 Caduta di materiale dall’alto  

 Emissione agenti inquinanti e polveri 

 Rumore  

Scelte progettuali e organizzative – procedure – misure preventive e protettive  

 Le opere a progetto saranno realizzate durante un periodo nel quale il livello dell’acqua risulti 

nullo o assai limitato. 

 Materiale e attrezzature dovranno essere collocati a distanza di sicurezza al fine di evitare cadute 

in alveo/fossato. Qualora materiali e attrezzature debbano essere tenuti in prossimità per 

l’esecuzione delle lavorazioni, essi andranno comunque riposti al termine dell’attività, e comunque 

alla fine di ogni turno di lavoro, a distanza di sicurezza. 

 Durante le attività che comportano la produzione di polveri e/o il rischio di dispersione di 

sostanze chimiche dovranno essere stesi opportuni teli di protezione. Il materiale depositato 

andrà raccolto e regolarmente smaltito.  

 È fatto divieto di lavare mezzi e attrezzature con acqua di fiumi e rivi. È vietato lavare mezzi e 

attrezzature in area di cantiere, salvo il caso in cui si provveda alla realizzazione di idonea zona di 

lavaggio dotata di apposite vasche per la raccolta dei fanghi. 

Rumore  

Sono previste attività quali scavi e demolizioni che comportano trasmissione di rumore all’ambiente 

circostante. 

Rischi specifici:  

 Rumore 

Scelte progettuali e organizzative – procedure – misure preventive e protettive  

 Dovranno essere rispettati gli orari e le prescrizioni imposte dai regolamenti locali 

 Considerate le dimensioni del cantiere, la sua ubicazione e la tipologia di lavorazioni previste non 

si individuano in questa fase specifiche misure di prevenzione e protezione relativamente alla 

trasmissione del rumore dall’area di cantiere all’ambiente circostante. 
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Polveri  

Le opere a progetto comprendono lavorazioni di scavo e demolizione con conseguente produzione di 

polveri. 

Rischi specifici:  

 Polveri 

Scelte progettuali e organizzative – procedure – misure preventive e protettive 

 Durante le attività di scavo e demolizione, l’Impresa dovrà provvedere a bagnare il materiale di 

risulta delle demolizioni in modo da evitare la formazione di nubi di polvere.  

 Il materiale scavato o demolito dovrà essere bagnato durante le operazioni di scarriolamento, 

scarico, carico su autocarro. L’operazione dovrà essere eseguita con maggiore frequenza durante 

la stagione secca e non dovrà in ogni caso comportare dispersione del materiale di risulta 

nell’ambiente circostante e sulla carreggiata.  

 Il materiale destinato allo smaltimento temporaneamente depositato in apposita area di cantiere, 

nel rispetto di quanto previsto dalla normativa per la corretta gestione dei rifiuti, dovrà essere 

opportunatamente coperto per evitare la dispersione di polveri soprattutto in caso di forte vento.  

Alberi   

All’interno dell’area di cantiere sono presenti alberi e vegetazione in genere.  

Rischi specifici:  

 Incendio 

Scelte progettuali e organizzative – procedure – misure preventive e protettive  

 In prossimità di tali elementi dovrà essere evitato l’impiego di materiali e attrezzature che 

comportano rischio di incendio. In ogni caso dovranno sempre essere presenti estintori di 

adeguata capacità. Per il comportamento da tenersi nel caso di sviluppo di incendio si rimanda 

alla sezione “Gestione delle emergenze” 

Propagazione incendi  

Le lavorazioni previste comportano l’impiego di materiali e l’utilizzo di attrezzature che possono 

favorire l’innesco e/o la propagazione di incendi.  

Rischi specifici:  

 Incendio 

Scelte progettuali e organizzative – procedure – misure preventive e protettive  

 Particolare attenzione dovrà essere posta nell’impiego di materiali e attrezzature che possono 

favorire l’innesco e/o la propagazione di incendi. 

 Si dovrà evitare l’impiego di attrezzature che possono comportare innesco di incendio in 

prossimità di materiali infiammabili. È fatto divieto di utilizzare fiamme libere in prossimità di 

materiale infiammabile e alberature, in particolare durante la stagione secca. Il materiale 

infiammabile dovrà essere correttamente conservato in apposita area. Dovranno sempre essere 

presenti estintori di adeguata capacità. Per il comportamento da tenersi nel caso di sviluppo di 

incendio si rimanda alla sezione “Gestione delle emergenze” 

Abitazioni 

In prossimità dell’area di cantiere non sono presenti abitazioni.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure 

preventive, relative all'organizzazione del cantiere. 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà 

riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) servizi igienico-assistenziali; 

c) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 

tipo; 

d) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

e) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 

(Consultazione del RLS); 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) 

(Cooperazione e coordinamento delle attività); 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali. 

 

A1) Protezione del cantiere ai sensi del codice della strada 

Durante le lavorazione che prevedono esposizione a traffico veicolare, il cantiere sarà protetto con 

l’apposizione di idonea segnaletica di presegnalazione (anche ai principali incroci afferenti al cantiere) 

con indicazione di possibilità di soste prolungate in riferimento ai lavori in corso, e di localizzazione, 

comprensiva di quella necessaria alla regolazione della viabilità di cantiere, nonché con la presenza di 

operatori (dotati di indumenti ad alta visibilità a norma) con funzione di gestione del traffico nelle due 

direzioni di marcia ed eventualmente di mezzo di supporto. Eventuali mezzi di supporto, come pure i 

mezzi di cantiere che operano al di fuori dalla zona delimitata o comunque protetta, devono essere 

dotati di apposito cartello di passaggio obbligato (vedi C.D.S. e Regolamento attuativo D.M 10 Luglio 

2002). 

Gli operatori di supporto saranno collegati al cantiere per mezzo di apparati di ricezione e 

trasmissione su brevi distanze. 

Per le ore notturne e diurne con scarsa visibilità, le recinzioni e i cartelli devono essere segnalati con 

lanterne controvento e dispositivi rifrangenti. Le eventuali lampade elettriche di segnalazione devono 

essere a 24V.  

A2) Segnaletica di cantiere e di sicurezza 

La segnaletica di cantiere prevede l’apposizione di cartelli utili al segnalamento di sicurezza nonché 

alla salute sul luogo di lavoro Tit. V art. 161 c 1 D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  

Nella scelta della segnaletica di sicurezza si tiene conto che la stessa ha la funzione di attirare 

l'attenzione su oggetti ed operazioni potenzialmente a rischio. 

Essa sarà di tipo permanente (All XXIV D.Lgs 81/08 e s.m.i.) ed occasionale ed avrà le seguenti 

caratteristiche:  

- divieto; 

- avvertimento; 

- prescrizione; 

come definito negli All da XXIV al XXXII D.Lgs 81/08 e s.m.i. 

I cartelli andranno disposti in modo che non ve ne sia una eccessiva concentrazione, per una corretta 
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visualizzazione. Dovranno essere veramente utili e posizionati in posizione di completa visibilità. 

Se necessario (ad es. in periodo notturno) i segnali dovranno essere muniti di illuminazione di 

emergenza, al fine di essere ben visibili in ogni circostanza (segnali indicanti le vie di transito oppure 

pericoli specifici e/o mezzi operativi in sosta). 

I principali cartelli suggeriti in questo caso dalla normativa e dalla buona tecnica nonché dalla 

specifica realtà operativa, sono i seguenti: 

- Indicazione dei siti di deposito delle sostanze in lavorazione e/o dei rifiuti; 

- Obbligo di utilizzo dei DPI previsti; 

- Divieto di passaggio e sosta nel raggio d’azione dei mezzi operativi. 

- Estintore 

La segnaletica dovrà essere perfettamente rispondente a quanto indicato dalle leggi vigenti, ovvero al 

D.Lgs 81/08 e s.m.i.  e dai suoi allegati. 

B) Servizi igienico assistenziali  

Il TU 81/2008 all’allegato XIII fornisce prescrizioni relativamente ai servizi igienico – assistenziali a 

disposizione dei lavoratori nei cantieri ovvero: 

- Spogliatoi e armadi per il vestiario 

- Docce 

- Gabinetti e lavabi 

- Locali di riposo, di refezione e dormitori 

Nel caso in esame considerati i ridotti spazi a disposizione non si ritiene possibile l’installazione di 

tutti gli elementi sopra elencati. 

Nello specifico non si individuano nella immediata prossimità delle aree interessate dalle lavorazioni 

spazi idonei all’installazione di tutti i servizi igienico- assistenziali previsti.  

La particolare localizzazione del cantiere rende infatti necessario contemperare le esigenze proprie 

del cantiere e quelle connesse alla sicurezza stradale.  

Per le esigenze sopra esposte, considerata anche la tipologia delle lavorazioni e la breve durata del 

cantiere, si ritiene opportuno ridurre al minimo l’occupazione dei già ridotti spazi derivanti dai margini 

stradali.  

Qualora, invece, le imprese esecutrici individuino soluzioni alternative che consentano l’installazione 

dei servizi- igieni assistenziali sopra elencanti dovranno darne comunicazione al CSE che provvederà, 

previa verifica, ad aggiornare il PSC e la planimetria di cantiere.  

È prevista invece l’installazione di wc chimico che come previsto dal punto 3.4 dell’allegato XIII del 

D.lgs. 81/2008, dovrà presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti e 

rispondere alla norma UNI EN 16194:2012 e l’installazione del locale. 

Il wc chimico potrà essere installato in corrispondenza dell’area di cantiere, in corso d’opera si 

valuterà con l’Impresa la possibilità di installare in tale area anche lo spogliatoio, in alternativa 

quest’ultimo potrà essere installato in aree limitrofe, previo accordo con i soggetti proprietari del 

mappale. 

C) Impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia elettrica  

Considerata la limitata durata del cantiere e la tipologia delle lavorazioni previste non si ritiene 

necessaria la realizzazione di reti elettriche, di acqua e gas a servizio del cantiere. 

Qualora le imprese esecutrici, nella propria autonomia organizzativa, ritengano opportuno procedere 

alla realizzazione di impianti destinati a uso di cantiere dovranno darne evidenza nel POS o nei suoi 

successivi aggiornamenti.  In tali casi sarà cura del CSE procedere ad un aggiornamento del PSC. 

D) Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche  

Non si prevede la realizzazione di impianto di terra e protezione contro le scariche atmosferiche.  

Qualora per mutate circostanze, anche dipendenti da scelte organizzative delle imprese esecutrici si 

renda necessaria l’installazione di tali impianti, sarà onere del CSE procedere ad aggiornamento del 

PSC.  

E) Siti di deposito 
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Devono essere realizzati appositi siti di deposito delle sostanze in utilizzo (ad es. fusti di emulsione) 

e/o di rifiuti; detti siti saranno realizzati e gestiti in accordo con le leggi vigenti ed all’interno delle 

aree di cantiere ed opportunamente segnalati. 

F) Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102 del D.lgs. 81/2008  

Prima dell'accettazione del presente PSC, il datore di lavoro di ogni impresa esecutrice consulta l'RLS 

e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Tale consultazione dovrà risultare da 

apposito verbale nel quale devono essere riportati eventuali proposte formulate dal RLS. 

 

G) Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 92, comma 1 lettera C  

Prima dell’inizio dei lavori, si terrà in cantiere, a cura del CSE, specifica riunione di coordinamento alla 

presenza obbligatoria delle imprese esecutrici e di eventuali lavori autonomi operanti in cantiere. 

Tale riunione è finalizzata a favorire la cooperazione ed il coordinamento delle attività tra le diverse 

imprese esecutrici e lavoratori autonomi e la loro reciproca informazione.   

La riunione di coordinamento sarà ripetuta ogni qualvolta il CSE lo ritenga necessario e nel caso di 

ingresso nel cantiere di nuove imprese esecutrici o lavoratori autonomi. 

Di dette riunioni sarà redatto a cura del CSE apposito verbale nel quale verranno riportati gli 

argomenti trattati, le decisioni concordate e ogni altra informazione utile ai fini della prevenzione 

degli infortuni e della tutela della sicurezza e salute dei lavoratori. Il verbale sarà sottoscritto dai 

presenti e costituirà parte integrante della documentazione da conservare in cantiere.  

H) Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

L’accesso dei mezzi all’area di cantiere avverrà tramite viabilità ordinaria dalla strada provinciale. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nell'accesso al cantiere in occasione degli 

approvvigionamenti. Si suggerisce l'utilizzo dei movieri.  

Si prevede la realizzazione di una pista di cantiere in alveo, la pista dovrà essere rimossa alla 

conclusione dei lavori come da prescrizioni dell’ente preposto. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

 Taglio di arbusti e vegetazione in genere 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici 

 Scavo di sbancamento in terreni incoerenti 

 Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) 

 Rinterro di scavo eseguito a macchina 

 Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici 

 Realizzazione opere in c.a. 

 Installazione di guard rail 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 

LAVORATORI: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:   

a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

Vibrazioni 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 

2) Decespugliatore a motore. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 

esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 

lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
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LAVORATORI: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a)casco; b)occhiali protettivi; c)guanti; d)calzature di sicurezza; e)indumenti 

protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento 

e trasporto) 

[P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Attrezzi manuali; 

3) Scala semplice; 

4) Sega circolare; 

5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 

Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello; Vibrazioni. 
 

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (fase) 

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: 
pulizia e modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la 
pendenza e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in 
testa al versante. 
 
LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; 

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti: a)casco; b)occhiali protettivi; c)maschera antipolvere; d)guanti; e)calzature di 
sicurezza; f)indumenti protettivi; g)indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

Seppellimento, 
sprofondamento  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Scavo di sbancamento in terreni incoerenti (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni incoerenti. 

 

LAVORATORI: 

Addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti: a)casco; b)otoprotettori; c)occhiali protettivi; d)maschera antipolvere; e)guanti;  

f)calzature di sicurezza; g)indumenti protettivi; h)indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 

ribaltamento 

 

Seppellimento, 

sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Andatoie e Passerelle; 

6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 

cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) (fase) 
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Realizzazione di scogliera, formata da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza 
categoria) fondati su di un basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito con 
mezzi terrestri. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto 
di salvataggio;  f) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Annegamento 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Escavatore; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
LAVORATORI: 
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici (fase) 

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: 
pulizia e modellamento del versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la 
pendenza e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in 
testa al versante. 
 
LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

 

Seppellimento, 
sprofondamento  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Andatoie e Passerelle. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, 
cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 
OPERE D'ARTE PER LAVORI STRADALI 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro 
specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, 
abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO 
[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

[P3 x E1]= 
MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Pompa a mano per disarmante; 
5) Sega circolare. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armatura di opere d'arte relative a 
lavori stradali. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, 
abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= 
MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autogru; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Trancia-piegaferri. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello. 
 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase) 
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Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 
LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Andatoie e Passerelle; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di guard-rails 

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 
 
LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di guard-rails 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) 
indumenti ad alta visibilità. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 
Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e 
zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
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indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 
LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autogru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 



SP 23 DELLA SCOGLINA km 4+200  - Pag. 23 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto (fase) 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul 
vuoto; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice; 
3) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera di quadri, interruttori di 
protezione, cavi, prese e spine. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= 
RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi 
accessori. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 
LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, 
fibre 

 

Punture, tagli, 
abrasioni  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
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2) Aspiratore; 
3) Soffiatore a zainetto. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni; Incendi, esplosioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 
 
LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 

     
Annegamento Caduta dall'alto Caduta di 

materiale dall'alto 

o a livello 

Elettrocuzione Investimento, 

ribaltamento 

     
M.M.C. 

(sollevamento e 

trasporto) 

R.O.A. (operazioni 

di saldatura) 

Rumore Scivolamenti, 

cadute a livello 

Seppellimento, 

sprofondamento 

 

    

Vibrazioni     

 

 

RISCHIO: "Annegamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese 

misure per evitare l'annegamento accidentale. I lavori devono essere 

programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, 

prevedendo mezzi per la rapida evacuazione. Deve essere approntato un 

programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone 

sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature 

necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti al rischio, gli 

incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati 

sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, 

deve essere presente almeno un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di 

adeguata lunghezza. 
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RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno 

eseguito con mezzi meccanici; Formazione di banchine o 

terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; Scavo di sbancamento 

in terreni incoerenti; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve 

avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel 

terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, 

devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per 

impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere 

predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli 

di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un 

piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati 

liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle 

pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve 

essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non 

autorizzato. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 

dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-

assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere 

; Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi 

affaccianti sul vuoto; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le 

seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato 

correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 

attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 

durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi 

al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

 



SP 23 DELLA SCOGLINA km 4+200  - Pag. 29 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche 

devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) 

abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio 

dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno 

eseguito con mezzi meccanici; Formazione di banchine o 

terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; Scavo di sbancamento 

in terreni incoerenti; Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); 

Rinterro di scavo eseguito a macchina; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non 

devono essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di 

manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Scavo di solco trasversale al pendio eseguito a mano; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di 

lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione 

devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 

estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono 

essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento 

devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Realizzazione di opere in terra rinforzata; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 

superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 

organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 

135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 

che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle macchine: Dumper; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 

e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 

che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
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esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 

dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 

requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato 

dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al 

di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno 

eseguito con mezzi meccanici; Formazione di banchine o 

terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; Scavo di solco 

trasversale al pendio eseguito a mano; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere 

sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni 

rischio di inciampi o cadute. 

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, 

materiali, macerie, ecc. 

Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno 

eseguito con mezzi meccanici; Formazione di banchine o 

terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; Scavo di sbancamento 

in terreni incoerenti; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per 

causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, 

siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto 

all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 

Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
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puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Realizzazione di opere in terra rinforzata; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 

m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a 

vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 

m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Dumper; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 

e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 

esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni 

meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da 

svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 

svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il 

minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette 

ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Aspiratore Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello per 

saldatura 
ossiacetilenica 

     
Compattatore a 
piastra battente 

Decespugliatore a 
motore 

Ponteggio mobile o 
trabattello 

Scala doppia Scala semplice 

     
Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Soffiatore a zainetto Trancia-piegaferri Trapano elettrico 

 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per 
consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o 
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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ATTREZZI MANUALI 

 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono 
sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

COMPATTATORE A PIASTRA BATTENTE 

 
Il compattatore a piastra battente è un'attrezzatura destinata al 
costipamento di rinterri o di manto bituminoso di non eccessiva entità. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compattatore a piastra battente; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

DECESPUGLIATORE A MOTORE 

 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di 
aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette 
o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
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4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) 
guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

TRANCIA-PIEGAFERRI 

 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di 
armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio 
armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autocarro Autogru Dumper Escavatore Pala meccanica 

 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOGRU 
 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di 
attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 
(sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata 
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Compattatore a piastra 
battente 

Realizzazione di opere in terra rinforzata. 
112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul 
vuoto; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Soffiatore a zainetto Pulizia generale dell'area di cantiere. 97.0  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul 
vuoto; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del 
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno 
eseguito con mezzi meccanici; Formazione di 
banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi 
meccanici; Scavo di sbancamento in terreni 
incoerenti; Realizzazione di opere in terra 
rinforzata; Scavo di pulizia e riprofilatura del 
terreno eseguito con mezzi meccanici; Allestimento 
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito 
con mezzi meccanici; Formazione di banchine o 
terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; Scavo 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

di sbancamento in terreni incoerenti; Realizzazione 
di scogliera (mezzi terrestri); Realizzazione di opere 
in terra rinforzata; Scavo di pulizia e riprofilatura 
del terreno eseguito con mezzi meccanici. 

Pala meccanica Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; 
Realizzazione di opere in terra rinforzata; Rinterro 
di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Sono indicate le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato 
XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Sono indicate le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori 
autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 
2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

La presente procedura definisce le modalità di pianificazione, utilizzo, manutenzione e 
smantellamento degli apprestamenti comuni in cantiere, al fine di garantire la sicurezza di tutte le 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi coinvolti, evitando interferenze e sovrapposizioni 
pericolose. 

 Messa a disposizione: L'Impresa principale consegna l’apprestamento alle imprese utilizzatrici 
solo dopo aver completato il montaggio, eseguito il collaudo/verifica iniziale. 

 Comunicazione variazioni: È tassativamente vietato a qualsiasi altra impresa apportare 
modifiche strutturali all’apprestamento. Qualsiasi esigenza di modifica deve essere 
preventivamente richiesta al CSE e all'Impresa A. 

 Turnazione e Spazi: Qualora l'uso contemporaneo dello stesso apprestamento generi rischio 
di interferenza (es. caduta materiali dall'alto), le lavorazioni verranno sfasate nel tempo 
secondo il cronoprogramma concordato con il CSE. 

 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Sono indicate le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 
informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 
Sono previste: 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i 
lavoratori autonomi 

 
Organizzazione delle emergenze. 
Sono indicate l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei 
lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui 
all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
 

Definizione di emergenza  

Ai sensi delle vigenti disposizioni normative si definisce emergenza qualunque scostamento dalle 

normali condizioni operative, tale da determinare situazioni potenziali di danno alle persone o alle 

cose. 

Gli stati di emergenza possono essere classificati in 3 categorie in funzione della gravità degli stessi: 

Emergenza di tipo 1  

Stati di emergenza che possono essere controllati dalla persona o dalle persone che li individuano. 

Emergenza di tipo 2  

Stati di emergenza controllabili soltanto dall’intervento della squadra di emergenza, senza l’intervento 

di strutture di soccorso esterni. 

Emergenza di tipo 3  

Stati di emergenza controllabili soltanto con l’intervento della squadra di emergenza interna con il 

coinvolgimento degli enti di soccorso esterni (Vigili del Fuoco). 
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Tutti gli stati di emergenza devono essere registrati, a cura del Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, in un apposito modulo. 

Inoltre l’addetto all’emergenza esegue i seguenti compiti: 

1) assume la diretta direzione delle operazioni  

2) decide le particolari strategie di intervento 

3) in caso di assenza del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, dispone l’intervento 

dei soccorsi esterni 

4) organizza i primi soccorsi delle persone infortunate 

5) comunica al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione l’evoluzione dell’evento 

incidentale 

Attivazione dello stato di emergenza  

Chiunque venga a conoscenza, per qualunque motivo, di un evento incidentale, di qualunque natura, 

deve darne immediatamente notizia al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione oppure 

all’addetto all’emergenza. 

In caso di infortunio sul lavoro il Direttore di Cantiere darà immediata comunicazione all'Ufficio del 

Personale dell'impresa precisando il luogo, l'ora, e le cause dello stesso, nonché i nominativi degli 

eventuali testimoni all'evento, i lavoratori sono tenuti a segnalare subito gli infortuni comprese le 

lesioni di piccola entità. 

Il Direttore di Cantiere provvederà ad emettere in doppia copia la “richiesta di visita medica” 

(evidenziando il codice fiscale dell'Azienda), disporrà affinché siano immediatamente prestati i soccorsi 

d'urgenza e, se necessario, accompagnerà l'infortunato all'ambulatorio INAIL o al più vicino Pronto 

Soccorso. 

Qualora l'infortunio determini una inabilità temporanea al lavoro superiore a giorni tre il Servizio del 

Personale provvederà a trasmettere entro 48 ore dalla data dell'infortunio: 

a) al Commissariato di PS o, in mancanza, al Sindaco competente per territorio la denuncia di 

infortunio sul lavoro debitamente compilata;  

b) alla sede INAIL competente denuncia di infortunio evidenziando il codice fiscale dell'Azienda. 

Le denunce saranno corredate di una copia del certificato medico che sarà stato rilasciato dai sanitari 

dell'ambulatorio INAIL o del Pronto Soccorso. 

In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito 

trasmessa al competente Commissariato di PS, in alterativa ai Carabinieri o al Sindaco del Comune 

nella cui circoscrizione si è verificato l'infortunio. 

L'ufficio del personale dietro informazione del Direttore di Cantiere darà comunicazione telegrafica 

alla sede INAIL competente, entro 24 ore, facendo quindi seguire tempestivamente l'invio della 

denuncia di infortunio. 

Al termine dello stato di inabilità temporanea al lavoro, l'Ufficio del Personale dovrà:  

a) ricevere la certificazione medica attestante l'avvenuta guarigione;  

b) rilasciare benestare alla ripresa del lavoro. 

Fine dell’emergenza  

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione o l’addetto all’emergenza comunica a mezzo 

di un segnale convenuto il cessare dell’emergenza e quindi la ripresa delle normali attività lavorative.  

Istruzioni di primo soccorso  

In cantiere devono essere presenti le minime attrezzature per interventi di pronto soccorso (art. 4 

D.M. 388/03) ed alle maestranze devono essere impartite le disposizioni da seguire in caso di 

infortunio tipo: 

a) Proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori. 

b) Sgomberare immediatamente le vie di transito da eventuali ostacoli per i soccorsi. 

c) Contattare subito il responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l'intervento del pronto 

soccorso. 

d) Lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di 

medicazione; in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo 

imbevuto di alcool. 
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e) Lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la 

polvere, le schegge, ecc.; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un batuffolo di 

cotone idrofilo imbevuto di alcool. 

f) Lasciare uscire dalla ferita del sangue ed asciugare con la garza. 

g) Applicare sulle ferite alcool iodato, coprire con la garza; appoggiare sopra la garza uno strato di 

cotone idrofilo; fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla od in assenza con 

un pezzetto di cerotto. Se si tratta di piccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare la medicazione 

mediante strisce di cerotto più o meno grandi. 

h) Se dalla ferita esce molto sangue, comprimetela con garza e cotone idrofilo, in attesa che 

l'infortunato riceva le prime cure del medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la ferita 

si trova in un arto, in attesa del medico legare l'arto, secondo i casi, a monte o a valle della ferita, o in 

ambedue le sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia, una striscia di tela, ecc. sino ad ottenere 

l'arresto della emorragia. 

Nel caso di ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e cotone 

idrofilo e fissare la medicazione con una benda ovvero con striscette di cerotto. 

In caso di punture di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e applicarvi sopra 

ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona è stata morsa da un 

rettile, o se versa in stato di malessere richiedere in ogni caso l'intervento del medico. In caso di 

scottature, applicare con delicatezza sulla lesione un poco del preparato antiustione, coprire con la 

garza e fasciare non strettamente. 

 

PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE LAVORI 
Vedi cronoprogramma allegato 

I tempi attribuiti alle varie fasi di lavoro relative al cantiere in oggetto (pur se calcolati secondo una 

logica consolidata e riferiti dell’intervento) sono indicativi e potrebbero essere variati in corso d’opera 

senza tuttavia stravolgere il senso logico della organizzazione e comunque nel rispetto dei tempi 

totali. 

È inoltre da considerare che i tempi totali previsti tengono conto delle lavorazioni interferenti e di 

eventuali imprevisti collegati a periodi non lavorati a causa di possibili avverse condizioni 

atmosferiche. I tempi totali previsti, inoltre tengono conto della necessità di spostare il cantiere in 

tratti successivi lungo la stessa strada. 

I lavori del cantiere si svolgeranno per il periodo di tempo previsto dal contratto su cinque giorni 

settimanali (sabato e festivi esclusi) e con orario di lavoro suddiviso su due turni dalle 8,00 alle 12,00 

e dalle 13,00 alle 17,00. 

Il tempo utile per dare i lavori ultimati è previsto nel Capitolato Speciale d’Appalto pari a 180 giorni 

naturali consecutivi  

Giornate lavorative presunte       180 x 22/30 = 132 

Numero presunto di lavoratori     5 

Prodotto uomini/giorno  132 x 5 = 660 

Per necessità e/o imprevisti operativi potrebbero verificarsi variazioni nel piano di lavoro settimanale 

con possibilità di lavorazioni anche nella giornata del sabato e/o di prolungamento della giornata 

lavorativa (senza utilizzo di attrezzature rumorose).  

Tali evenienze saranno comunque contenute nei limiti della eccezionalità. 
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
DEFINIZIONE DEI COSTI 

Come richiesto dall’allegato XV del D.Lgs n° 81 del 09/04/2008 e s.m.i. è stata eseguita la stima 

dei costi necessari per porre in atto tutte le misure di sicurezza necessarie durante i lavori di cui al 

cantiere in oggetto ed in osservanza della Determinazione n. 4/06 del 26 luglio 2006 dell’Autorità 

per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Tale stima è riferita all’applicazione, da parte della ditta appaltatrice, delle misure di protezione e 

prevenzione e delle procedure operative (o gli adempimenti) previsti sia nella relazione che nelle 

schede costituenti il presente piano di sicurezza. 

METODO DI STIMA 

La stima dei costi correlati alla sicurezza comporta l’analisi preliminare dei singoli fattori che hanno 

reso necessaria l’adozione di ogni misura di prevenzione e/o protezione cui fa seguito la ricerca di 

ogni elemento di spesa relativo alla misura in esame. 

Tali elementi di spesa sono dunque analiticamente valutati partendo dal presupposto che ogni 

dettaglio elementare dell’opera contenga intrinsecamente le spese per la sicurezza necessarie ad 

assicurare, per tutta la durata dei lavori ed in relazione alla tipologia dei lavori stessi, la salute e la 

sicurezza dei lavoratori. 

Gli oneri di sicurezza sono individuati genericamente secondo le seguenti tipologie e modalità: 

A) APPRESTAMENTO AREA DI CANTIERE 

 Cartello di cantiere conforme alle norme del regolamento edilizio, del D.lgs. 81/08, del D.lgs. 

36/23 e s.m.i. di dimensione minima pari a 2,00 mq; 

 Impianto di terra eseguito a regola d'arte; 

 Box in lamiera ad uso magazzino, deposito attrezzi, deposito materiali pericolosi con struttura 

in acciaio zincato, compreso montaggio e smontaggio anche quando ripetuto più volte 

nell'ambito dello stesso cantiere; 

 Locale igienico chimico compreso montaggio, smontaggio, preparazione della base di 

appoggio, oneri per la periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo. 

 Apprestamenti per lavori in quota (trabatelli, ponteggi, linee vita ecc). 

B) SICUREZZA STRADALE 

Sicurezza stradale per i cantieri interferenti con la circolazione veicolare e relativi al segnalamento 

necessario alla individuazione dei pericoli, comprensivi di: 

 Fornitura e posa in opera di segnaletica di cantiere, come da facsimile da allegato e da 

eventuali integrazioni; 

 Delimitazione di area di lavoro con rete in polietilene di colore arancione e tondino in acciaio 

con relativo fungo copritondino o pannelli in acciaio elettrosaldato con contrappeso; 

 Fornitura, posa e mantenimento di lanterne semaforiche per l’istituzione di senso unico 

alternato; in deroga il segnalamento può essere eseguito con movieri, attestati agli estremi del 

cantiere, e muniti degli appositi dispositivi di protezione personale nonché di apparecchiature 

radio per il necessario coordinamento 

È obbligo del Datore di Lavoro conservare la documentazione relativa alla consegna dei DPI ai 

lavoratori operanti in cantiere. 

C) LAVORAZIONI INTERFERENTI 

 

La cifra stimata di € 15.000,00  (Euro QUINDICIMILA/00) appare congrua alla messa in atto delle 

misure indicate nel piano. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 

parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
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Cronoprogramma

N. 

ord.
Attività Inizio Fine

Durata 

gg.

1 Durata esecuzione lavori 01/06/2027 28/11/2027 180

2 Allestimento cantiere, gestione interferenze 01/06/2027 11/06/2027 10

3 Taglio di arbusti e vegetazione in genere 11/06/2027 06/07/2027 25

4
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno  e 

preparazione pista di accesso all'alveo
26/06/2027 10/08/2027 45

5 Scavo di sbancamento 05/08/2027 25/08/2027 20

6 Realizzazione di scogliera 25/08/2027 24/09/2027 30

7 Rinterro di scavo 24/09/2027 09/10/2027 15

8 Realizzazione opere in c.a. 09/10/2027 13/11/2027 35

9 F.P.O. barriere di sicurezza 13/11/2027 23/11/2027 10

10 Disallestimento cantiere 23/11/2027 28/11/2027 5
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